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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Le donne ita-
liane emigrate all’estero possono costituire
una grande risorsa culturale, economica,
sociale e politica sia per i Paesi di resi-
denza che per l’Italia, È necessario rico-
noscere adeguatamente il loro contributo
passato e presente per la vita della col-
lettività, sostenendo adeguatamente le loro
diverse azioni, a tutti i livelli, specialmente
in vista delle prossime sfide che il cre-
scente processo di mondializzazione pre-
senta. Le donne italiane nel mondo non
portano problemi, ma soluzioni, proprio
perché hanno dovuto affrontare notevoli
disagi e difficoltà di inserimento nel
mondo del lavoro superando l’emargina-
zione dovuta principalmente alla disinfor-
mazione sui propri diritti.
Non è possibile fare un censimento

accurato delle donne emigrate; l’unica
fonte statistica ufficiale in grado di fornire
un quadro generale delle donne residenti
all’estero è l’anagrafe dei cittadini italiani

residenti all’estero, istituita con la legge 27
ottobre 1988, n. 470.
L’evoluzione culturale e sociale degli

ultimi decenni ha, peraltro, determinato
un cambiamento della natura dell’emigra-
zione femminile; infatti, mentre le giovani
generazioni di donne che si recano al-
l’estero – sempre più spesso per motivi
legati ad una condizione culturale elevata
– lo fanno con maggiore consapevolezza
dei propri diritti, quelle emigrate in anni
più lontani hanno incontrato maggiori dif-
ficoltà ad inserirsi nel mondo del lavoro
locale, rimanendo spesso ai livelli più bassi
della scala delle condizioni professionali,
oppure addirittura senza occupazione.
Una recente indagine condotta dall’Isti-

tuto di studi politici ed economici (Euri-
spes) su un campione di 1759 emigrati
italiani, ha rilevato che il livello culturale
della donna residente all’estero risulta es-
sere in genere medio-basso. Di conse-
guenza, anche nelle opportunità socio-
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professionali, si registra una migliore col-
locazione degli uomini rispetto alle donne.
Nonostante tutto le condizioni lavora-

tive e sociali delle donne emigrate in
questi ultimi anni sono migliorate note-
volmente, in confronto all’emarginazione e
alle condizioni di indigenza che hanno
contraddistinto le generazioni passate, vis-
sute in ambienti malsani, situati spesso
alla periferia delle grandi città.
Per migliorare le condizioni delle

donne italiane all’estero molto è stato
fatto: il Dipartimento per le pari oppor-
tunità, la Commissione nazionale per la
parità e le pari opportunità fra uomo e
donna, il Ministero degli affari esteri
hanno elaborato nuove strategie per ten-
tare di dare soluzione ai vecchi problemi,
ma anche ai nuovi, che le nostre conna-
zionali devono affrontare.
Gli interventi realizzati sono stati senza

dubbio efficaci, ma elaborati a distanza
dalle situazioni per le quali venivano pen-
sati. L’obiettivo che la presente proposta di
legge si prefigge è quello di istituire l’os-
servatorio delle donne italiane all’estero
con il compito di monitorare, in piena
autonomia decisionale e gestionale, la con-
dizione femminile e la sua evoluzione nelle
diverse aree del mondo, laddove esistono
comunità italiane, al fine di favorire il

coordinamento delle iniziative volte a pro-
muovere la piena affermazione del ruolo
delle donne italiane nelle realtà sociali in
cui vivono per consentire loro la più
ampia partecipazione nelle sedi politico-
istituzionali di rappresentanza delle nostre
comunità all’estero. L’osservatorio perma-
nente consentirebbe di conoscere la reale
situazione delle nostre connazionali al-
l’estero, dal punto di vista sociale, econo-
mico, lavorativo e professionale con
l’obiettivo di attuare politiche ad esse
adeguate, tenendo conto delle loro condi-
zioni di vita.
La presente proposta di legge risulta pe-

raltro tanto più necessaria in considera-
zione della recente approvazione in Parla-
mento del disegno di legge costituzionale
recante modifica all’articolo 51 della Costi-
tuzione (approvato in prima deliberazione
della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica, rispettivamente, in data 7
marzo 2002 e in seconda deliberazione
dalla Camera dei deputati il 3 luglio 2002 –
atto Camera n. 1583-B), riguardante la
promozione, con appositi provvedimenti,
delle pari opportunità tra donne e uomini,
miranti anche a consentire la partecipa-
zione delle donne alle competizioni eletto-
rali in condizioni di parità.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È istituito l’osservatorio delle donne
italiane all’estero di seguito denominato
« ODIE ».
2. L’ODIE ha il compito di monitorare,

in piena autonomia decisionale e gestio-
nale, la condizione femminile e la sua
evoluzione nelle diverse aree del mondo
dove esistono comunità italiane, al fine di
favorire il coordinamento delle iniziative
volte a promuovere la piena affermazione
del ruolo delle donne italiane nelle realtà
sociali in cui vivono e per consentire loro
la più ampia partecipazione nelle sedi
politico-istituzionali di rappresentanza
delle comunità italiane all’estero.

ART. 2.

1. Per l’attuazione delle finalità e lo
svolgimento dei compiti di cui all’articolo
1, comma 2, l’ODIE provvede a:

a) esaminare con riferimento allo
sviluppo politico, culturale, economico e
sociale dei Paesi di accoglienza le condi-
zioni di vita e di lavoro delle donne
italiane, anche per quanto attiene alla
formazione scolastica e professionale, al
reinserimento in attività produttive, alla
integrazione sociale, alla tutela assisten-
ziale e medica;

b) promuovere studi e ricerche su
materie riguardanti lo status e la map-
patura delle donne italiane e di origine
italiana all’estero, collaborando alla or-
ganizzazione e alla elaborazione degli
stessi;

c) valutare l’opportunità delle inizia-
tive a favore delle donne italiane all’estero
promosse e finanziate dallo Stato, dalle
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regioni e dalle province autonome di
Trento e di Bolzano.

ART. 3.

1. L’ODIE si articola in:

a) osservatori circoscrizionali;

b) osservatori nazionali;

c) osservatorio centrale.

ART. 4.

1. L’osservatorio circoscrizionale è isti-
tuito in ogni circoscrizione consolare, nella
quale risiedono più di 3.000 cittadini ita-
liani, presso le sedi dei Comitati degli
italiani all’estero (Comites), ove possibile,
ovvero presso altra struttura adeguata,
individuata d’intesa con le autorità diplo-
matico-consolari del luogo.
2. L’osservatorio circoscrizionale ha il

compito di analizzare la condizione delle
donne italiane all’estero nell’ambito della
realtà locale e della comunità italiana
presente nel territorio, al fine di indivi-
duarne i bisogni e le esigenze, nonché di
promuovere iniziative per una migliore
affermazione professionale, sociale, cultu-
rale e politica nel Paese estero di resi-
denza.
3. L’osservatorio circoscrizionale è

composto dalle donne italiane e di origine
italiana all’estero. L’assemblea plenaria
elegge al proprio interno una coordina-
trice che dura in carica due anni e il cui
mandato non è rinnovabile per più di due
volte consecutivamente.
4. La coordinatrice di cui al comma 3

organizza le attività dell’osservatorio cir-
coscrizionale, fornisce i dati richiesti dal-
l’osservatorio nazionale e dall’osservatorio
centrale, con i quali assicura i necessari
collegamenti e tiene gli opportuni rapporti
di collaborazione con l’ufficio consolare e
con i Comites territorialmente competenti.
5. La coordinatrice di cui al comma 3

convoca l’assemblea plenaria almeno due
volte l’anno.
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6. La prima convocazione dell’assem-
blea plenaria è effettuata dalle locali au-
torità consolari, in collaborazione con i
Comites, con i rappresentanti del Consiglio
generale degli italiani all’estero (CGIE) e
con le forze sociali operanti sul territorio.

ART 5.

1. L’osservatorio nazionale è istituito
presso ogni ambasciata italiana operante
in Paesi ove esistono almeno quattro Co-
mites.
2. L’osservatorio nazionale è composto

dalle coordinatrici degli osservatori circo-
scrizionali di cui all’articolo 4, che eleg-
gono la coordinatrice nazionale. Nei Paesi
nei quali non si sono costituiti gli osser-
vatori circoscrizionali, l’osservatorio na-
zionale è composto da una coordinatrice
nominata dall’osservatorio centrale su
proposta dell’ambasciata, sentito il Comi-
tes, ove costituito, i rappresentanti del
CGIE e le forze sociali operanti sul terri-
torio.
3. Nei Paesi ove esistono almeno cinque

Comites, la coordinatrice nazionale di cui
al comma 2, è coadiuvata da un addetto
amministrativo.
4. L’osservatorio nazionale assicura lo

scambio di informazioni e il collegamento
operativo tra l’osservatorio centrale e gli
osservatori circoscrizionali nonché la rac-
colta, l’analisi e l’elaborazione dei dati
relativi all’intero Paese in cui è costituito.
L’osservatorio nazionale promuove, altresı̀,
la realizzazione delle iniziative proposte
dagli osservatori circoscrizionali.

ART. 6.

1. L’osservatorio centrale è istituito ed
ha sede presso la direzione generale per
gli italiani all’estero e le politiche migra-
torie del Ministero degli affari esteri.
2. L’osservatorio centrale è composto

da almeno una coordinatrice eletta, per
ciascuna delle seguenti aree continentali
(Europa, Africa, Australia, Nord America e
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America Latina), dalle coordinatrici nazio-
nali dell’area di riferimento. L’osservatorio
centrale si riunisce almeno due volte
l’anno.
3. L’osservatorio centrale rappresenta

l’ODIE, ne esprime la linea programmatica
generale e organizza in Italia e all’estero
periodiche riunioni plenarie delle rappre-
sentanti degli osservatori nazionali e cir-
coscrizionali, d’intesa con il Ministero de-
gli affari esteri, con il Ministro per le pari
opportunità, con il Ministro per gli italiani
nel mondo e con la Commissiona nazio-
nale per la parità e le pari opportunità fra
uomo e donna. Esso può opportunamente
coordinarsi con il CGIE e con ogni altra
istituzione pubblica o privata che ritenga
utile contattare per la realizzazione del-
l’attività dell’ODIE. L’osservatorio centrale
predispone annualmente una relazione
sulle attività svolte e su quelle che intende
svolgere l’anno successivo, da trasmettere
al Parlamento, al Ministero degli affari
esteri, al Dipartimento per le pari oppor-
tunità, al Dipartimento per gli italiani nel
mondo e alla Commissione nazionale per
la parità e le pari opportunità fra uomo e
donna.
4. Presso l’osservatorio centrale è isti-

tuito un Segretariato che provvede alle
attività organizzative e amministrative. Il
Segretariato è diretto da un funzionario
posto alle dirette dipendenze del direttore
generale della Direzione per gli italiani
all’estero e le politiche migratorie del
Ministero degli affari esteri.
5. L’osservatorio centrale e gli osserva-

tori nazionali, per lo svolgimento dei pro-
pri compiti e l’attuazione delle finalità
della presente legge, possono avvalersi, di
volta in volta, della collaborazione di
esperti.

ART. 7.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge valutato in 6.107.000
euro annui a decorrere dall’anno 2002, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
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bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.
2. Il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 8.

1. Con decreto del Ministro degli affari
esteri, da emanare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, è adottato il
regolamento di attuazione della presente
legge.
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